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mSìACCI DELLA NOTTE 
{Àgsnzìa Stefani) 

BELGRADO, r>. — U colonnello Jovan-
Tiovich fu nominjito ministro dòijlavori 
pubblici, il colonnello Zach fu nominato 
aiutante di campo del principe. 

BCKAREST, 5. - Dopo una viva dì̂  
scustìionc e dopoché il Presidente del 
ministero po.-:e la questione di gabinetto 
la Camera prese in considerazione U 
progetto pella congiunzione delle fer­
rovie rumef.e collo unghófesi, con 75. 
veli contro 3\.. 

. LONDRA, 5. — Camera dei Lordi. 
''R(spond(indo ad una interrogazione circa 
il cunalc di Sue'ẑ  Derbi) dice che l'In 
ghiìlerranon deve nuli ire alcun timore: 
che l'atto di cunct'Sgione stabdìsce il mo 
do preî iso di esercitare ì dìrilti dì lutti; 
•che r Inghilterra è pronta ad esaminare 
la questione per im[)eclire che sorgono 

^diver^cnze; mix non sì deve trattare la 
questione sulla compera del canale, che 
non può vendersi contro il volere degli 
a'>!Ìonist(; vendita peìia quale bisogne­
rebbe DUenerc ino\ire il consenso una­
nime delle potenze. 

Dirbij dichiara che nulla Vuol dire 
circa i'Jmpoitante questione della neu 
iralizia'iione del canale^ 

l ì ìar i® p&Utìe® 
'1^^ 

All'Asseviiblea di Yersailles spellano 
ancora i primi onori nelle rassegne po­
litiche delU stampa europea, sia per la 
importanza delle questionî  che vi si 
agitano, siu perchè tacciono in questo 
momento le Assemblee rappresentative 
degli î ltri Stati, meno quelle dì alcuni 
Stati minori, che non attraggono una 
.grande atten7ÌQt|e. 

Le sedute del 3 e del 4 dell'Assem-
bica di Yersaiiles furono alquanto più 
Cidme, come Ip'si può essere in un 

ì'imbiente, dove icmii partiti sì gua^dtino 
in cagnesco, e dove una lieve scintilla 
basta per destare vastissimo incendio. 
Gli oratori delle parti estreme svilup' 
parono le loro G&tceaac teorie, wa non 
intendiamo seguirli, essendo troppo lun­
go il cammino dai signori Testelin e 
Ledrii lìollin, apologisti della Repubblica 
fino al legittimista sìg. de CaslcUajie, 
che ha insistito sni pericoli cui andrà 
sempre incontro la Francia per la legge 
del numero, vale a dire pel suffragio 
Viniversale che fa d'uopo sopprimere. 

I discorsi di questi oratori ebbero un, 
grande successo d* ilarità 

Frauanio i caporioni dei due centri 
continuano i loro sforzi titanici per riu­
scire alla fusione, unico mezzo per co­
stituire una maggioranza favorevole al 
nuovo ministero, e per condurre in 
porto la legge elelloraìe politica. Però 
il centro sinistro tenevasi ancora fermo 
alle esibmoni che venìvagli dall'altrai; 
parie: non abbastanza soddisfatto del 
tìtolo di Presidente della Repubblica con­
servato ài capo de! potere esecutivo, 
com'è disposto a concedere il centro 
destro nel suo progri^nmaj lasciando 
impregiudicata per sett'anni la questione 
della forma detinitiva di governo, il 
centro sinistro esìge invece che la Re­
pubblica conservatr.ee venga senz'altro 
proclamata. Qui sta il nodo delle trat­
tative. 

Frattanto il partilo imperialista, bén-̂ ' 
che assalito da nemici, che lo attortìiitftò ' 
da ogni parte, procede Imperterrito nel 
suo cammino, come quello che, convìntb 
della buona causa, si crede sicuro della 
vittoria. E convien dire che veramente 
lo sìa, se un ex ministro dell'Impero, ì! 
sig, Chei'reau, non sì perit;i di accettare 
la candidatura bonapartista nel diparti­
mento del ZtodanOj dove l'olomento so­
cialista e radicale ha trovato fin qui un 
lerrtno tanto propizio. La vittoria del 

sig. Chevreau per i precedenti dei can­
didato, e per le circostanze dì luogo e 
di tempo sarelbe altrettanto significante 
di quella del sig. di Bow<jom(j^ ma te­
miamo dift qtìftàta voKa \ bonappTVUti 
si affrettino troppo, e giuochino troppo 
d'audacia. 

Nella seduta del 4 l'Assemblea fu an-
'Cora pili calmOj e diede corso ad alcuni 
affari correnti. 

Alla Camera dei Lordi d'Inghilterra 
si mossero intecrogationi al mUustco 
Derhy circa la grave vertenza del canale 

,,di Suez; ma la risposta del ministro fu 
in senso evasivo; rassicurò che .l'In­
ghilterra non ha motivo di timore al­
cuno: che l'atto di concessione tutela 
i diritti di tutti: che si fari» il possibile 
per evitare le divergenze ; che però non 
era il caso di parlare di compera del 
canale, perchè oltre il consenso degli 
azionisti, sarebbe necessario anche quel­
lo delle altre potenze. 

ìion ci mancherebbe altro che il mo­
nopolio del canale andasse a cadere 
nelle mani dell'Inghilterra: tanto var­
rebbe ricolmarlo, e tornare all'antica 
strada. 

Silenzio completo sugli attiri di Spa­
gna: che sia forriero della tempesta? 

n 

1^2^^ Gazzetta del"Po;polo di Torino 
reca in data clol S, 1-'seguenti parti-' 
colari sopra un atroce delitto com­
messo ÌE quella città: 

IVei mattino di mercoledì la città di 
Torino fu conirisvaia da una di quelle 
scene di sangue, di cui a memoria di 
uomo non si ricorda l'eguale nei nostri 
annali giudiziari. 

Ecco le iuformuzioni che abbiamo at­
tinie da fonti jmtbrcvoli. 

Il signor Valessina Giuseppe, nativo 
d' Asti, d'anni fi7, già luogotenente nel/i 

1 
IXe^'o Esercito, rimosso dal grado e 
dall'impiego per aver contratto matri­
monio senza l'autorizzazione del Mini 
stero deila guerra, era attualmente ap 
placato iti qualità di computista in aspet­
tativa presso l'ufficio del Catasto go­
vernativo. 

Con un misero stipendio di lire B2 
mensili egli teneva In affitto una camera 
in vìa S. Maurizio, n. Ì3, al primo pianoi 
e doveva mantenere sé, la moglie, im 
tìglio 4' av̂ fti ÌG tt tìue ragax7,\ne. 

Le privazioni, i dolori, le umiliazioni 
sofferte dal Valessìna per dar pane ai 
suoi cari, sono inenarrabili ; dopo aver 
consumati i soccorsi del fratello e di 
qualche fedele aulico, dopo aver impe­
gnato .sino ì' ultimo cmcìo disponibile, 
egli trovossi (iailmenta nell' assolata 
j^ancanza d'ogni mezzo di provvedere 
alla sua famiglia ch'egli aveva sempre 
amata svisceratamente e che nello squal 
Ipre della più tetra miseria avea saputo 
serbare intatto ii suo decoro e iHiba-
tissima r onestà. 

r 

I suoi figli eran belle e simpatiche 
creature, adorate da lui e ^a una gio­
vane ed avvenente madre, oriunda di 
Spinela; educati in passato avita agiata,, 
sdegnavano mendicare. Piangevano e. 

'snffrivano. 
La sera di martedì una pietosa e be-

.nefìca vicina diede alcuni centesimi ad 
"dna delie fanciulle. Eŝ a corse a grande 
"Carriera:̂ a comprare del pane, e lo dì-: 
vìse col fratello e colla sorella. Fu l'ul­
timo cibo che essa prese. 

Snaturalo por disperazione, il padre 
aveva'3concepilo uno di quei disegni che 
a mente fredda non si posson com­
prendere, tanta è la toro infamia, e che> 

"égli consumava con una calma che fa 
rabbrividire. 

Egli preparò i mezzi per tradurre ìivr 
atto il suo progetto^ e U preparò r\ b̂ ene,, 
che nel bel mezzo di rorlno, in \\i\\\ 
via popoliitissìma, egli potò nella notte 

èa\ martedì al mercordì sgozzare un 
dopo l'altro, la moglie, due figlie, Giu­
lietta d'anni \% Luigia, d'anni 8, ed un 
adoicscenie Pietro, d'anni 10. 

Si procacciò un lungo coltellaccio da 
macellaio, il quale però non solo t̂ on 
era afRlato, ma pien dì tacche quasi a 
guisa dì sega; ed è con quest' arma che 
uccise i.suoi diletti! M 

Naturalmente i particolari della trage­
dia si ignorano; alcuni credono però che 
per fton LUire il colpo eg\i abb'a somnjì-
nistrato alle vittime designate qualche po­
tente sonnifero. 

Né altrimenti avrebbe avuto agio di 
compiere la strage nel modo più cru* 
dele, senza che anima vivente sentisse 
un solo pernio, un solo lamento. 

Ufta di q\ieUe povera ragaxxinft do­
veva ieri punire alla volta di Mudane, 
ove una sua sorella maritata l'attendeva 

; r ' i . 

con ansia. 
Il Valessìna non lasciò il teatro del 

lugubre dramma che alle 6 li2 del mat­
tino dì mercoledì. 

Par due ore non si agi die^abbla (atto> 
nò dove sia andato; alle ore 7 un'in-
quilina prossima all' abitaziene ove gia­
cevano le povere vittime battè,iìli'uscio, 
prìgliò, ma non ebbe il più piccolo so­
spetto, delia orrenda tragedia. 

Alle 8 i)2 il Valessìna in piazza San 
Giovanni s'imbattè in,,un suo amico^ il 
geometra U.,,. e calmo e composto gli 
disse: « Oggi ricorre il 20" anniversario 
tdel mio mairimonio ; io l'ho solenniz-
a zato uccidendo tutta la mia famiglia. 
(La miseria' m'ha spinto a tale passo. 
i Ora vado a porre, line a'miei giorni, 
« segandomi la gola con questo stru-

>.;< mento (additando un rasoio). Addio, 
t guardoli di .farne parola. » 

E così dicendo,fuggì via, 
L âmico benoAi6 incredulo a tanta ef-

^ieratezza, corso diiiliito" all^ que^lpra, 
dando l'allarme ad ogaì buon fine. 

Si recarono immediatamente sid luogo 

ICCCKTI S0G(4LI 

coiiziosi m i n - fiii'ffisi rRinciPii 
T^rr/ 

, RACCONTO 
DI 

Profrieià letteraria 

' Imprcudiauio uell'appendice d'oggi 
la pubblicapiione di alcuiii Eapconti 
Sociali del sìg. G. E^^ugolìsli, izoUa 
ferina"" lusinga che We t to r ìM fìior-
nale di Padom gli sapranno grado, 
del proposito di tener aporte lo suo 
«olouuo allo sviluppo dell-e buone lot^ 
lere; 

CAPITOLÒ I. 

L'uHuno casolare del villaggio era 
un tempo abitalo da un'onesta fannìglìà 
é\ fittaluol!. Un uomo, una donna ed un 
fanciullo. 

L'uomo attendeva alle cure dèi campì -, 
dirigeva i lavori eseguili dal giornalieri 

che prendeva sotto ì suoi ordini, tenê  
vasi i4>cornspondcnza colia vicina città 
per lo smercio di frutti. Sua moglie go­
vernava la casa da buona massàia, al 
'̂̂ ^̂ liva il bisognevole ai' servi, tehéVu 

i)i;co.>ìodatJ i vestiti. 11 f;inèiù!lo bèTriB-' 
ciattelo di settt an^i, freq̂ ienl?̂ va Va 
scuola. . 

Era «Da di fiuellc fanìr l̂ie di Ciim-
pagna oneste e ordinale, le quali non 
dì rado si possono diro l'elici con [più 
ragione dì quello che Io si pos=a dire 
di ccSe famiglie ricche delle cìità. Nos-
SuiiO dei poveii che quel K^\\\\\(s batte­
vano alla porta dell'ultima ca-a del vil-
Inggir, era lìconzl,-Uo scnz;i elemosina. 
Un seivo che vi avesse chiesto lavoro, 
se non poteva esservi preso vi trovava 
almeno di che rifocillarsi. Sovente alia 
pos zinne sociale del capo di quella fa­
mìglia restava in debito dell'aver tro­
vato lavoro là, dove egli ignorava af­
fatto che ve ne fosse. 

La tanto dolce ed agùua esistenza di 
quella gente onesta r.onpoieva per lun« 
^0 icmiio andar, fctìvra di'gli attentati 
dell' invidia, che giammai ha lasciatp uè 
lascia dì tormeniurc chi, fra i mezxi che 
la Provvidenza gli ticn forniti, sa re­
stringere le proprie idee e le proprie 
ambizioni. 

" ^ j _ ™ ; o ^ ' " ^ ^ . • ^ ^• •: * r ^ " ^ ' ^ ^Ì^T 
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Luigi Giurali, che (ale era il nome 
del capo di quella famiglia, nel suo com­
mercio dei frutti colla vicina ciKà, a-
vevà incontrata la relazione d' un sen 
sale in essa dimorante, per nome Ber­
nardo Dridi. 

Costui, nativo >.V nitro villaggio della' 
stossa proviiicin, erasi dedÌcato"'in prin­
cipio della sua carriera ai lavori delUi 
camp;-g))a. Lo sì ì'iieneva un ^ìovnne 
ònesLo, per cui facilmenie era accoUo 
ìd casa, ora dell' uno oru deU'uUro pos-
sideiU'j od aflìtiaiuolo, in qualità di fa­
miglio. 

In tale posizione egli non aveva a 
darsi alcun pensiero pei viito ; col de­
naro che ritraeva dal suo lavoro -ÙXÌ-
nuaie provvedeva economicamentvJ al 
vestito, mettendosi coscienziosamente 
da parto lutto quel poco die gli av-
vanxava. ' 

Era rimasto privo dei genitori fino 
da bambino. A stento allevato da un 
suo zio, ora morto esso pure, non aveva 
obbligo verso nessuno. Del fatto suo 
poteva quindi disporre a libero piaci-
nieiHo. 

A vei\t' anni era riuscito ad acctvtftU-
lare una,somma î tta a suggerirgli l'idea 
di tentiire in proprio un;t qualche spe­
culazione ed emanciparsi del tutto. Si 

i,:. 
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portò in città e si dedicò al cornvììcrcio 
dei f ulti. Nato in cavnpugtui ed ivi al \ 
levato, possedeva le prineipaìì eogni-'.' 
zioni necessijrje per quel conj-Hcrcìo. 
Sveî Uato d'ingegna, accorto ed Inte­
ressato, fé' bponi affari. Uaddoppiò in 
breve teirijjo ia somma colla quale e 
rasi stabilito in città. Si fece insegnare 
e imparò fa leggere,-a scriver?, r. far 
.qualuhe conto. In pochi auui fu uà voto 
eopitjUsla. 

Su\ mercato godeva d'una stima e dì 
un credito senza limiti. Gli aiTari più 
vistosi, e pej' coijseggen^s J più buuni, 
eruntj isuùi. \ suoi capitali giravano e ai' 
aument3;̂ auft.tutti ì giornù-A t̂reMt'anni 
ero un ricco. 

Ma, c r̂pe non è raro che dove e povertà 
quivi albgrgUi ,YÌrt,ù; cosi è di sovente 
elle dove è ricchezza, ivi non generi 
il vizio. 

Bernardo. Prìdi come si vide diven­
tato ricco, volle die fosse da oUri di-
meniicaio e quasi àhX)emìci\iG c.-so pure 
di essere,, stato povero' in altri tempi. 
Gli venne erroro della sua erigine. 
Otiiò gli autori ùtiì suoi giorni, e, non 
potendo essi, la levo memom-, eseciò 
la memoria dì chi lo aveva allevato ; 
piaJedì il suo paese. Girò dì famiglia in 
fam'glia, fra quante alla sua riputazione 

e alla sua agiatt̂ zza tenevano aperte le 
porte, cercando nv.a d̂ .̂ nna che col nomo 
e col paròr.iadu potes;3e cancellare la 
ignominia 'del nome e dei parentado 
di lui. 

DaiTodio medesimo verso la sua ori­
gine gli fu tolto il coraggio di presen­
tarsi a persona che gli fosse pari'in 
ricchezza. La cercò invece dove credeva 
di scorgere la necessità dì ristorare il 
censo scaduto ad nn mine ĝ à ilItìsÈré. 

Ma non è viriù di fa'Th%lia quella 
che a-taluna consiglia di degradare il 
suo nome per rimettere il censo.' egli 
potè solo Irdvarét'ìl fatto suo ìn perso-
na che doveva trascinarlo ben presto 
alla rovina. 
.;|1 gìorrio in cui egli sì unì in nodo 
matrimoniale con una dehhà ricca di 
illnstre nome;: ma povera di censo, 
meschina dì virtù, fu una festa da non 
si credere. 11 pal̂ zM dove la faniglla 
di quella donna abitaVa, liberato dal 
promesso sposo da un'infinita di gra­
vézze che Io coprivano, brillava ìn sulla 
sera per tutti i ver-èi tìì iìaccole, di 
torce, di lùiiìf. Lungo la via era un 
nflaccendarsì incessante e tumultuoso 
di cocchi, di livree, di vestilii dv nastri, 
dì fiori. Neil' interno un andare e venire 
di serWlorij quali con guantiere dì riu-

"i. 
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(ìp,\ deliilo il qupsiore, W comanflnnte delle 
guardie rii P. S. e auccessivamento IM-
speitorecapo, cav. Umî na, e l'Autorità 
giudiziaria. 

Prima di sfondarela porta, il coman­
dante di P. S s'aprompicò sulla finestra 
e potè scorgere l'atroce spettacolo. 

Allora entrati a vìva forza nella ca­
mera, trovarono due miserabili letti sen­
za materassi; in uno giaceva la madre 
colla figlia minore, nell'altro ì| ragazzo 
colla sorella. 

Erano cadaveri deformatissimi. Dalle 
ferite al capo e ni collo, profonde e ir 
regolarìssime, siccome quelle che eran 
fatte da stromenio paco tagliente, ge­
meva ancora sangue. La madre con-; 
servava i suoi tratti bastantemente ri-
cono3cib;li; gli aViri no. 

llìGóUallaccio insim^uinito era stato 
abbandonato sul tavolo ove si tr'òWhihÒ'" 
pure due lettere, una diretta al mar-

' chfso G... e r altra al geonì̂ eirlì'̂ R,.. 
' Più lontano un vaso pieno d'ac l̂un 
aveva servilo ali* assassino a lavarsi'le^ 
mani lorde del sangue delle sgoz .̂atè 
vittime. 

. * C[)inpiuti i primi atti dell'istruttoria 
giurliiìario, i cadaveri vennero nella 
'sera di mereoledì trasportati nella ca­
mera mortuaria a disposizibne dell'Au 
lorità inquirente,. 

L'ufficio (li pubblica sienrezza diede 
immedialamente tutti gli ordini per la 
cattura del Valessina o vivo o morto; 
8i telegrafò alle stazioni le 'più vicine, 
8i ordini\rono ì\pposite perlustrazioni 
ma Ano a ieri nessuna indagine per 
quanto accurata aveva condotto a ura-
lieo risultato. • 

L'ipotesi cbo il Valessina si sìa uc­
ciso comincia ad esser messa in qua­
rantena, poiché in tal caso molto pro-̂  
biibibnente si sarebbe già scoperto il 
cadavere. 

Dicevasì cbe egli sì fosse gettato in 
Po, ma anche tale supposizione non ha 
ricevuta conferma, 

_ — Lo stesso ginrnalo in data 6 ag­
giunge i segiìoiiti particolari: 

L'ultimo ano del dramma m;fandissì-
mo è stato all'altezza della ferocia del' 
primo. Compiuto l'eccidio della famiglia, 
il Valessina si ag-girò due giorni e due 
fiotti per Torino e contorni col propo­
sito (dicono) di aggiungere altre vitti­
me alle quattro già scannate, per libi­
dine di vendetta contro un suo fratello, 
sua cognata e famiglia, e contro un 
impiegato superiore del Catasto eh' ei 
riteneva come suo nemico. 

Narrasi anzi che al maUìno di giovedì 
sarebbegU ancora bastato il cuore di 
telegrafare aU'unica sua figlia superstite, 
maritala a Mudane, invitandola a recarsi 
a Torino, 

Quale Shakspeare o Vittor Hugo potrà 

^. I ^ 

freschi, di cioccolatte, di the; quali con 
altre di pasticcini, di confetture; quali 
con involti voluminosi di stampe,di 
fascicoli, di quadernetti, contenenti im-
(presse a caratteri d'oro e d'argento le 
lodi insigni di quel] fausto conubbìo. 
E qna un crocchio dì signori che de­
clamavano; e là un crocchio di donne 
che disputavano sulle virtù fisiche e 
morali delia sposa; da un lato un tale 
che osava mormorare all'orecchio del 
vicino dell'abbietta origine del mer­
cante di frutti ; da un altro •• Iato una 

• J • I r ^ 

donna che ardiva ripetere ad alta voce 
"che la, nobillu della sposa rion era puro 
sangue qual si credeva. Non mancava 
neppure chi si lagnasse del magro, ar-
cipitocco rinfresco ; nò chi imprecasse 
allo scialo .scandalgso d' una famiglia 
decaduta. 

Dopo il contratto di nozze fu appre­
stata la cena. La sera die' luogo al ballo, 
che vide l'alba del giorno dopo. 

La sposa si era fìtta anticipatamente 
promittere un viaggio. Si si baciò; si 
parli; si gozzovigliò ; si fé' pompa dì se. 
medesimi'e dopo alcuni giorni si fu di 
ritorno. • " -. '•••• 

Bernardo Dridì, dato uno sKuiirdn al 
passato, nolo sul sub giornale, che la 

mai darci U soUlocpiio dell'anima di 
quello sciagurato in queste Inenarrabili 
48 ore? 

Finalmente ieri mattina verso le 7 1[9 
il Videssina fu visto passeggiare tran­
quillamente nelle vicinanze dei f̂ ortici 
di Po. 

Ala qui cominciano due versioni di­
verse. Secondo la prima alcuni agenti 
dtlla forza pubblica, vestiti in borghe 
se, si JìggirL^vano nelle adiacenze ilei-
l'ex giaitlno dei Uipari dove il Yi\!c3 
Sina era stato veduto ieri l'altro; sco­
pertolo da lonlauo cominciarono a se 
gnirio, senza incalzarlo per non destare 
sospetti; ma sbucarono nel tempo st: s-

,so, benché a caso, due cariibinìeri l̂a 
..una strada v.cìua, e il Valeî sina, rito-

r _- I- I . J J 

neiidost allora inseguito davvero, ai 
diê de o precipitos;) fuga per KÌ via del 
Teatro Balbo, poi voltò per la traver̂ -a 
che d.\ questo Teatro mette in via Ca-
vour. 

Se(,opdo un'altra versione il Valessina 
^ _• , - I L . _ _ ^. ^ X _ - ^ r 

sarebbe stato scoperto da persona che 
lo conosceva e the avrebbe dato l'al­
larmo gridando all'assassino t 

Comunque sia, la fiî a .no,n.,gli valse,, 
V,edendosi quindi in procinto d'essere 
raggiunto, presso la porla cbe mena 
alle scene del Teatro Bulbo, egli ditde 
mano al rasoio che aveva serbato a 
qupsia intenzione, e si tiigliò la gola. 

Gli agenti arrivarono quasi a tempo 
di fermtirgli il braciaio; ma il colpo 
mortale era già dato benché non tale 
da uccidere sulT istante. 

La gente accorVé e fa cerchio intor-
no. L'assassino, appoggiato col capo alle 
pareti del teatro, guarda in alto come 
trasognato,,©, come per sottrarsi agli 
sguardi d'ilna Società a cui ha dato sì 
orrendo spettacolo. Le guardie di P. S. 
\6 sollevano e lo irasport.mo all'Ospe­
dale di S. Giovanni dove spìniva pochi 
momenti dopo senza aver profferita una 
sola parola. 

Scendono quindi con lui nella tomba 
tutti i misteri del dramma otrocìsslmo, 
i quali sono molti. 

Perchè piuttosto che lasciarsi perire 
di miseria i prima di metter mano al 
coltel!o.e:;al pugnale) non ha cercato 
un lavoro riproduttivo, e non h:i posto 
suo figlio sedicenne a b-vorare non 
foss'altro da falegname, come Gesù 
Cristo, 0 da calzolaio, come S. Cr'spìno ? 

Perchè ostinarsi a tutto attendere da 
un fratello che non è al largo per se 
medesimo?. 

Perchè non imitare le famiglie déV: 
popolo in cui le donne lavorano onesta 
men'C, indefessamente, per allontEmarei 
finch è possibile il tetro fantasma della 
miseria? 

Mistero! Mistero 1 
La fiimiglìa del Valessina, come ab-

1 
I- . L -

spesa del contratto dì nozze era salita 
ad un mezzo centinaio di mille lire. 

•t 

I 

CAPITOLO II . 

il mercante di frutti cominciò ad av-: 
vedersi che ìa sua posizione, in cambio 
di solidificarsi per virtù del casato della 
consorte, correva per di lei causa p^ri. 
colo di restar nulla come una volta. 

Pensò, 0 credette pensare, dì mettere 
un riparo al suoi guai. 

Ricco, e marit') di donna nobile, su­
bito dopo il mài'rimonio, gli" èi'a serh' 
brato quello dei frutti un -. commercio 
troppo ristrétto ed indecoroso per'liii. 
Aveva cominciato nei caffè e UPIIR con 
versazioni a stringere relazioni con uo 
mini di. borsa. Sognava speculazioni ben 
più importanti e p'ù nobdi di'q'uellfì di 
una 0 due b.ire di pesche, di mele o dì 
aranci. Vedeva dapeiiutto oro, argento, 
cambiali e carte di vMorfi e di rréMito. 

Si dtìdicò cffenivamente agli affirì dì' 
borsa lìbbandonando la piazza. t'\ Mn 
prima impresa fu di gaiocare al ualzo; 
ma il valore delle carte ribasî ò ed in-
Fìenie cnl valore delie e...ne ribass^h'ono 
i suoi capitali. ' 
: Non si disanimò per questo B-u'nardn 
Dridi; ma nuovi speculatori di borsa e 

binm detto, ha eerbato Hno all' estremo 
l'ouiistà la più diibata, iPpiù inappun­
tabile dei;oro. Tonto la madre quanto 

d' tre figli sono poveri mnrtirì ben de­
gni delle lagrime d'ogni persona che 
abbia un cU' re. 

Il Valessina stosso, per' quanto con 
sta da inform -̂zioni asĵ tmie da cono-
.̂ cenfì e d.dla Questura, aveva buoni 
precedenti, ed eccclleniì certifì'ati Ma. 
•• e quesio è il MA che forse spiega 
tuMo egli •ò\v.Vi\ un orgoglio che div.ono 
indomabile e incorreggìbile. 

L'ÌHt:r;:ia della famigba (inesplicabile 
in tufahra ipotesi) avrebbe? origine da 
queir orĵ oglio. Il Valessina avrebbe pre­
ferito un macello all'onta della mynd'i*'' 
cita, imuìcmore che fa la menilicità e 
il, macello c'è il Uwora vauche il più 
infimo. 

Ha fotto inoltre un'orrenda ìmpres 
j^ono,l'aver egli sopravissuto volonta­
riamente due giorni iutieri a tanta sira-
ge, per mero spirito,.̂ î vendetta con-

,,trp terze per^^ne, 
L'uomo che si.uccide.per disperazione 

sopra i cadaveri dì coloro che per di-
.spprazione, ha.4ruoidati, puM^ancor spe­
rare se non la lagrima dell'affetto quella 
almpuo dollalìmanit irin commiserazione. 

Ma i due gorni vissuti da! Valessina 
nelle^ vie e uei pressi dì Torino dopo 
rocciilio, e quando già sui volli d'oghi 

«passeggeî p, anche in mancanza di ri­
morsi, egli leggeva la sua condama, 
rivelano in quell'uomo una di quelle 
lircitì̂ lificabili malattie morali cbo il 
su cidio può Solo troncare per salvare 
r umanità dal pericolo;.di giustiziare 
un puzzo, e ì giunUi dalla vergogna 
dì accordare le ci>crts/rtn-fl QtiennMi ad 
un mostro abbominevole. 

Il Valessina s'è ucciso; s'è resa giu­
stìzia. Dinanzi a qael cadavere sarebbe 
crudeltà far commenti ulteriori. 

NOTIZIE ITALIA^^E 

UOMA, B. ~ Si iltiene per probabile, 
cbe nei primi giorni della settimana' 
ventura il Senato del regno avrà po­
tuto ultìmareKi-suoi lavori, e quindi bv 
sî ssione verrebbe utnclaliiìente prore-' 
gfita. 

FiBENZE, b. - È arrivato sU,mane 
mons'guor^QuiN^^i^cardinaleai^cjv^cp,. 
vo di Poriy;i. É ripartitQ^p,)b,;tQ per Ruma. 

Mil̂ ANO, 5. — L^ 'Lombardia scrìve; 
il mercato,dei grani,,presentasi, in 

questi giorni,, contro ogni aspettativa, 
in aumento, benché per la imminenza 
idi im ouimo raccolto si potessfì ragio­
nevolmente sperare un ribasso. 

I fornai dilla città avrebbero dovuto 
in conseguenza di ciò aumentare anche 
il prezzo del pane ma ci consta che 
sempre deferenti*aì desideri della Giunta' 

gìuùcatpri da tavolo gli sì fecero at-, 
torno ad aumentare la cerchia della pre­
ziose sue conoscenze. In quel tempo fu 
degno deiramiclzìa di^sensali dì.cambio 
di altissima sfera; di banchieri più o 
meno accreditati; d'imprenditori; di 
qualche colonnello dei regio esercito. Nei 
circoli delle dame gli procurava onori 
e amiczie la vanità dì sua moglie. Alta 
borsa e''sdì caffè rirgiorno; sui caffè o 
in ap/ilf'lie casa di cattivo odore la 
notte, irDridi non aveva àgio diripo-

'slirsi due ore Quindicimila lire gli costò 
il giuoco unfl notte: per libpfpi in 
un'Mtra da un rintrìgo che mlniiccibva 
dì farsi pericoloso, ne pagò trentam'ìla. 

Arrivarono ben presto, b frutti acerbi 
di cosi grossi'affari. Un dì î sarta dì 
sua moglie ŝ li fece presentare un conto 
dì duemila lire, Bî rnnrdo volle pigare, 
ma il cnpitalo m;me.Rva. Mandò.», dire 
alla, sana chs port̂ î se p:izÌGaza. Un 
alìrn fdnrno fu la modista, cbe domandò 
novecento lue. Le novecoo'o lire non 
c'erano e la modista dovelto andarî cne, 
Anrhe pe'suoi i.ffiri rcx^morcante di 
fiuttì fiveva dovuto ricorrure a qualche 
d(:'bilo. I suoi .coriìp-gni dì giuoco eg. 
sondo corr.vì si lidnvano ciecimienty di 
luì e t/ui-vaiio in mano parecchie sue 
accetiazioni dì qualche entità. . 

municipale, deliberarono di mantenere 
nella attuale mi-ura il prezzo di vendita 
del pane, salvi i compensi di pratica 
quando il valore del frumento ritorni 
Tìei limili normali. 

Infanto sî imo lieti di consiatare che 
tutte lo notizie della campagna sono con-
cor(ii nel prometterci un buon raccolto, 
sicché presto cesseranno le condizioni 
anormali dell'odierno mnrcaio. 

- 0. — Ieri, nel tempio di San Carlo, fu 
solennemente celebralo l' aaniver^ano 
della vittoria, di- M;tgonta e quindi della 
libprr.zioyìadi Milano/A! rito' religioso 
assistevano molte signore, per iniziativa 
f̂̂ 5̂e quali ha luogo ogni anno questa 

• piitHMtii-a commemnrnzìonc. 
CHKMONA, 3. - Con reale decreto 

del a corrente è stailo concesso il r^gio 
cxequ'ilur alla bolla ptmtifì.'ìa dei'̂  27 
otiobre 1871, con la quale il>gacernote 
Geremia 13o,n,pmelli fu uominiìto vescovo 
dr Cremona. , '' ̂  ' 
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AUSTUIA-UNRHKniA,! - Un fodfo 
che serve da gioru^de ufficialo alle dio­
cesi <u Vienna, accompagno la pub^di-
ca?-ione delle leggi confessionali t«"itó 
promulgate con due lettere ŝ âmbiate 
fra i vescovi austriaci e Pio IX, ;,ior-
che quelle lej2:gi erano, tuttavia In di­
scussione. Sombra risultare da quei due 
documenti che i ,vi.scovi. faranno resi-
sLtìiiza alla applicazioné'delle nuove legH 

1+^^ 
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NOTIZIE ESTKRE 

FRANCIA, 4. - li sfg. Generale Du 
4araU,, proncìeodo il comando de! Qf» corpo 
d'armata, .indirizzò all^ truppe uti ordirle 
^^eoerale, da cui togliamo il passo se­
guente: 

« Estranei a tutte le discussioni poli-
lìche, voi non-vi prenccbperele che dì 

^adempiere in ógni circostanza alla vostra 
missione,'di mantenere l'ord'ne. IT ri' 
spalto alle leggi, e digarantiro la sicu­
rezza del pacsg. ' 

* Il nostro dovere ci è Uimiiìosamènle 
tracciato dal grrmde esempio cbe ci dà 
il capo ìllastre, quel soldato senza mac 
chia e senza pnurn, la più alta perso­
nificazione deironore c'-del p;itriotismo, 
che l'Assemblea, nella sUa saggezza, chia­
mò al governo dello Stato,' 

« Sdlcìatil II nostro grido di raccolta 
sarà sempre: Viva la Frmàaf * 

GERMANIA, 2. =. Scrivono da Monaco 
alla ^'ersmrai}:ia cbe il Vaticano h ogni 
sforzo possibile e immnglnabilc per ot­
tenere dal Doeìlinger una ritrattazione. 
biì principessa Thurn e Taxis sì sarebbe 
sopraltUto adoperata a questo effetto, ed 
essa vi si presterebbe col più graiido 
ardore, Ibcorrìspondenie aggiunge che 
non crede punto impossMe che il Doeb 
Unger pìi'gbi Mli pressione del Vaticano. 

— Scrivono da Monaco: ' 
Per discutere intorno alla attivazione 

dì un treno ferroviario diretto fra Ber­
lino e Roma s'incontreranno prossima­
mente in Dresda vari impiegati delle ri­
spettive amminìs'r azioni ferroviarie. Con 
un tale tveno diretto non si otterrebbe 
un rilevante abbreviamento della durala 
del viaggio, ma non si renderebbe ne­
cessario in tutto il percorso ferroviario 
il cambio dei vagoni fuorché in Monaco 
e Verona. 

- t - K ^ V ' l ^ ' ^ " ' ^ " • - ^ • : '•••--''^-

Un giorno Brjrnar4pjpridì trovavasì 
chiuso nel suo gabinetto, intento a fare 
dei conti. Venne un servo fid annim-
ziare che una persona domandava dì 
lui con tutta sollecitudine. 

«Il suo nome?i 
«Non ha voluto manifestarlo.» 
«Dite pure che non v) sono.» 
Il servo ondò via a portar la riferta. 
Ma del remore s' udì sollevarsi ben 

presto nella camera attigua al gabinetto 
di Bernardo. Una voce TI lui affatto sco­
nosciuta lottava con quella deb Servo 
che poco prima era venuto ad annun­
ciare r uomo che n.pri vbUwa ' manife-
starev4b suo nònfie. 

«Vi ripeto che non vi è, gridava il 
servo, 0 se pure vi è, vi dico che non 
riceve. » 

« Ed io vi ripéto che vi è, rispondeva 
la vocesconrisciuta, (di« dcve'ricev'é'riui, 

'che ò necessario ohe mi riceva, che mi 
riceverà senza dùbbio.. • 

Un urto s'udì alla porta del gabi-
U#t:0,.come PC il servo e lo sconosciuto 
se no disputassero corpo a corpo Pin-
gt'f^SSO. 

BornarJo Dridi serb.Tva ancora tanto 
amor proprio, da non permettere che 
in Ci'S;t sua succedessero scandali. SÌ 
alzò di sedere, andò alla porta, l'aprì, 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta U/fldak del -ò g'uguo 
conticno; 

U, decreto 3 maggio cbo acceftn nelle 
somme esposte in appesili elenchi, IQ 
rend.te liijuidatG pei boni stidv|ì=- de­
voluti al dertiànio e quelle corrispon-
dofiti alla tassa straor iìmiria dei 30 per 
cento sull'intero patrimonio degli enti 
moraìi ecclesiastici soppressi, indicati 
negli stessi ub'uchi. ' 

H. decreto 3. maggio else annulla la 
concessione fjtta a Valentino Brag^dìn 
dalî ee.̂ sato sgoverno austriaco con atto 
20 Ingho 1857; per la quiile esso ora 
stato, iiutonzzato a stabilire una ruota 
idroftr.i sulla sponda sinistra del Bic. 
chtglione por elevare Pacqu? e condurla 
ad inalìbire un fondo a lui i^ppartenente. 

R. decreto ?A m;i-gio che annulla h 
UìTdU daziaria di Pizzo, in qu.tnto con­
cerno il dazio sul granone come fo­
raggio. 

Nomina nell'ordine della Corona d'I­
talia. 

La Direziono (generale dei telegrafi on-
nua^ia l'aperturii di un nuovo Ufficio 
telegrafico in Cumirdo, provincia di 
Como. , 

C \s 
tu!//* 

E T^OTIKIE YAFJE 

'Il 

Oggi si colobra la festa doll 'Unia 
d'Italia 0 delle nostre liberti istitu­
zioni. 

^Air alba le consuete salve d' arti­
glieria ne diedero Tànnunzìo, e quindi 
lo bande musicali percorsero, suo­
nando, le contrade. 

La città è iinl̂ iapdi erata. 
Alle ore 10 antimeridiane il Te-

i nonte Gonprale Conte LADISLAO VO-
\ KiNSKi passò la rivista, in Pia7//,a Vit-
I torio Ennmuoie, delle truppe del pre-
I sidio, con grande concorso di cittadi-
I ni; vi presero parte anclie i Volon­

tari del 184849. 
Il r. Prefetto, il Sindaco, e le al­

tre autorità governative, nonché lo 
varie Kappresentan^ie cittadine assi­
stevano alla rivista dalla Loggia» 
Amulea. , 

Il defilé fu esei^uito rapidamente: 
le anni speciali difìlarono anche a l 
trotto. 
„ Il sig. Generale portava l'elmo di 
tìiidto modello, cbé piacque pel ca­
rattere marciale non disgiunto da, 
el6g'an;5a ; ò sormontato dalTaquila e ' 
pennacchio bianco. 

ii " l i _ <: - ' j ' - i .' \_- ,^ •-_'. | L ' 

e si presentò' égli stesso nella camera 
attigua. 

Ivi ìl> servo contrastava ancora eoa 
un uomo che in altri tempi non avrebbe 
•impùriénient^ ardito di presentarsi alla 
porta di quel palazzo. Indossava un a-
bilo nero, vecchio fì^sdruscito, che gli 
scendeva lungo le coscie e malhmente 
nascondeva sui ginochì le mende, colle 
quali una mantf ìbéspéna aveva tentato 
di coprire le parti làcere dei suoi pan­
taloni di panno grigio. Portava un paio 
di stivali grossi che avrebbero oramai 
sdegnata ogui ulteriore fatica di cia­
battino 0 di raliopaio. Il collo aveva 
chiuso in un'ampTa "cravatta di seta 
nera; la quale, punto non invidiando 
la vecchia data bell'abito, fiiceva a gara 
col cappello di felpa b'stihlo che il no­
stro persona f̂ gìo teneva serr.Ho per le 
tese fra il pollice e l'indice della m'iî ò' 
destra, nel buttar faorl i flocchi ed il 
pelo arruffalo. Colla mano sinistra egli 
teneva alzata una canna gialla, il cui 
pomolo piantato alla estremità suppirin're 
strunameiUe pretendeva d'esser d'avòrio, 

[Continua) 
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Corteo a i CarrosB«e. — Il signor 
Sinduco ha pubblicato il seguento av­
viso: . 

Per riguardi d'ordine, di sicurezza e 
4\ polizia si publicano e al dichiarano 
obbligatori a senso dell'artìcolo 140 
della legge Comunale e Provinciale i 
seguenti provvedioif^nti : 

1. Il corso dell̂ :! carrozze, escluso 
qualunque altro lìiotab'Ie, pofrà aver 
l u n g o in Piazza Vittorio Emanuele 11 
nelle ove consuete di luui i giorni fe­
stivi e nf̂ l Giovedì d'ogni setiìmana, 
eccettuato per qlle3t^anno il giorno del 
Santo Sabato 13 corrente. 

2 . n corsd segui rà a doppio giro, H-
manondo libero Io spazio dì fronte al 
P o n t e dei Dogi pel t ransi to dei p e d o n i . 

3. Non sarà permesso entrare nel 
corso che dal lato della Misericordia 
nel tratto indi(?ato da npposlto cartello : 
né sarà permesso uscirne sti non quan 
do la cavròz7>;\ si trovi nel giro esicrno 

,6; nella località suddeila. 
4. Il corso dei cavallerizzi non potrà 

seguire chfi nei giorni fìssati per quello 
dell'J carri zze. 

S Durante il corso tutte le carezze 
ed i cavallerizzi dovranno tenero la 

ri 

' Btes'ia direzione. 
0. Sono proibite legare di qualunque 

soria,.„e per la vetture anche semplice-
mente ì'oUrepassarsi. 

7. Le stiìzioni per le carroz/.e ver­
ranno designate con appesiti cartelli, 
essendo proibito il fermarsi in qualun­
que altra .località. 

8. Negli altri g iorn i , meno in quelli 
de iP i i l j , il corso è r i servato esclusiva-

, m e n t e ai sedioli , b iroccini e tiinonelie'*;-: 
9. Sono proibiti Unto nel corso delle 

carrozze che in qiiello dei sedioli, dei 
birnocini e delle timonelle, i ruolabili 
indecenti. 

iO. iMessua venditore potrà appostarsi 
sulla piazza con cestì né con panche 
stabili, birrache o ruotabili a mano, 
se non nel sito indicato nella licenza, 
che gli sarà rilnseinta dall'Ispettore 
Municipale cui è specî dmente devoluta 
in quei giorni la sorveglianza per Te-
secu?.ione"fÌelle pr(>=enti disposlz onÌ,' e 
che terrà il suo Ulìfìi:Ìo in una stanza 
s'-pp03ita sotto l;\ Loggia Coaìunale. 

H. La inosserv.m'sa od infrazione 
delle anzidette prescrizioni sarà punita 
con ammenda ostensibile a L. 50 e 
non minore di L. 30. 

mittiUI menti. — Il nostro croni­
sta giudiziario rifari>;ce testualmente 
quanto apparisce dall'albo dei dibatti-' 
menti, esposto dalla Cancelleria del Tri' 

'bunale. Se il comodo delle udienze del 
tribunale, o più spesso le convenienze 
dei difensori portiino dei subiti cangia 
menti del ruolo, non può csse-glì im-
,:putato a colpa se egli non ne è a co-
.gnizione. Molte volte d cangiamento del 
difensore nasce all'apertura delle udien­
ze, e, salvo il dono della proftjzia, non 
può essere preveduto il giorno innanzi. 
<]redi-imo tuttavia ch^ il BncchUjlione, 
W quale moltìplica i casi, avrebbe fatto 
benea citarne qualcuno, perchè crediamo 
la lagnanza dei suoi dilettanti troppo 
generale ed esagerata. 

- presso il U. Tribunale Correzionale 
di Padova. 

8 giugno. Contro Vincenzo Babetto 
.per ferimento. Oif. avv. Jian. 

Poricoto. — -feri nel pomerìggio, 
in Via Venturina, poco'è mancalo che 
i'equ'pasìgiò di una famiglia della no-

•sira città pericolasse colle persone che 
vi errino dentro, se non era il pronto 
soccorso dei passanti. Tutto in causa 
di un banch^nto sitmto sulla pubblica 
via, e di una bamb'na che in quel mo-
mento traversava. Volendo evitare Tu 
no e l'altra, il cocchiere di(;de su la 
voce ai cavalli, che se ne sono spa 
ventali. 

Raccbmaniiamo rosservanza del Ue-
g'ìl;inH^ntQ,s;iVlunicÌnalo, che proibisce 
.gringondiKrsi/'arla 

Musica della ci t tà di Padova. 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 
oggi, 7, in Piazza Vittorio Kmanuele 
alle ore 7 pom. 

i. MA?.v\rka. ' ''.• 
2. Sinfonia: Omnrjgio al fli-,Dalia-

Barat ta . 
3. V.ilzer: Danubio - S t rauss . 
4. Duetto; Traviata -Verdi 
b. Poika. 
fì. Poipnury; Brahna • Frolìcd. 
7." M ircia. 
1° ltegrs:lni€!ni» funterln — Pro-

fframuìa dei pezzi da eseguirsi stassera 
7 giugno 1874 dalle ore 7 alle 9 pom. 
in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia: Motim napoletani • S i y n o 
% Mazurka : f.a Bosiera • Olivieri, 
3 . Sinfonia: Fausta • Donizz^tti. 
4. Duet to ; Aida - VeP'ii. 
5. Brindisi: Macbet- Verdi. 
0. VaUev. Molm napikhmi - Sayvio. 
I l 119^ Etcg;glDnpnto rt»niei<fn SUO' 

noi'à oggi, 7, i seguenti pezzi in Piazza 
Vit Orio Emanuele dalle oro 7 alle 9 p. 
' 1. Marcia: N. N. ^ Galli. 

2. Sinfonia: La forza dol destino • 
Verdi . -, 

3. Valzer: Sofìa • S t rau^s . 
4. Finale, I I : f.c Educande di Sor-

rmio • Usiglio. 

k^ l T 8' 

S, P u l k a G a l l o p : [ìavardafje S t rauss 
C. Duetto originale • Fauni . 
7. Mazurka : La caccia •' Caccavaio. 

GiIRDINO DFll'AlLEGRIA 
in Pia za Vittor'o Emanuele 

dietro la Loggia Amulea 
«toji svcSio ìtefvtsitì «ì( Caffè 

Og'gi 7 Giuii'no 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del G giu'ino 1874. 

Presidenza TOanEAl\>.\ 
Discutesi sul progetto degli avvoc ti 

e procuratori. : , 
. L'articolo io è approvato sor;za di' 
scussione. 

Sul secondo parlano Sifteo, Chiesi, Pe^ 
rez, Tabarrinia Ff(//i(/m(miniPtro),quindi 
è approvalo senza mòriilì'̂ azìonì. -

Approvansi gii articoli Hno al L1.° 
Su questo articolo^ P̂ /̂rs vorrebbe e 

sclujlerel'ìucnmpatibìTita togli'mdod'ul-
timo capoverso. • 

L'empndumf-nto Perez non e appro­
vato, e l'articolo iu" approvasi scn,:a mo-
diflcazionl. 

Approvansi pure dopo breve dfScuS' 
sione i rimanenti arVicoU del progeUo. 

.Approvansi pure i .progetti di con> 
veii7,ione addizionali fra l'Italia la Fran­
cia il Belgio 0 la Svizzera, il trattato 
di commercio fra V U»lia e il M^̂ SSÌCO, 
R la convenzione postalo fra l'lidia e 
il Brasile. {Agenzia Stefani). 

I giortu^l frauGosi protcudouQ sa­
pere clie ir gabinetto di Pietroburgo 
non abbia veduto dì buon occhio lo 
immischiarsi della Prussia negli af; 
fari dl_ GrcGÌti, col protesto dG2;lî ' 
scavi di Olimpia. 

o 

(tempo pi rmet tendo) 
É aperto di G10Il.\0 dalle ore ii ant. 

aìU 6, pom. 
Biglielto d'ingresso Cent. 3 0 . 
Fanciulli accomp guati Cent. l a . 

Di SERA dalle ore 7 alle 11 ìj^. 
con 

Concerto di Banda cittadina 
8 

mimu wmmm DEL GIARDINO 
a Fuochi di Ber'gala. 

ASCENSIONE DI GLOBI AEHEOSTATiCl 
Biglielto d'ingresso Cent. s o . 
Fanciulli accompagnali Cent 9 d . 
Rcsta_ aper to l ' . -bbonamento colle nor­

m e ed i pr67,2i indicali nel p r o g r a m m a . 
Quanto prima av rà hu^go una Bene 

ficiaia a favore della Congregazione d i 
'Carità'. 

11 Cmstitìitìonnel, 5, dico; 
Il maresciallo Canrobort, essendosi 

recato oggi a far visita aljnarescìallo 
Mac-Malion, fu segno di una vera 
òvâ ì̂one allo scalo"della ferrovìa S. 
Laz'/aro. 

I deputati moderati di tutti i par­
titi gli preseutarono 1 loro omaggi. 

Si ha da Eras, 6: 
L'Imperatore eli Eiissla Ita ricevalo 

Lesseps. 

Si ha da Barcelona, S, che una 

riportò vittoria.ai Saudesa contro i 
Oarlisti: questi ebbero gravi perdite. 

monte alla Camera, e. tenderebbe a 
tirar Innanzi ancora im poco, sino 
all'anno venturo. E si parla dt rim­
pasti; e ai rimpasti sì tiióì collocare 
t'arrivo in Roma delFon. Mordini. 

"Nitlìa dì vero in tutto ciò: la Ca­
mera è già morta nella pubblica o-
piuiouG, e il Ministero farebbe torto 
a'questa''no.ii pt;ocedoudo' alla sua 
doriaiftva tiinuila/.iono. Quanto ai nm-
pasti, a ehi rivolgersi per poterli faro 
nella attuale dìsgregajiìonè dei par-
•titi? 

Corrono di nuovo notizie non buono 
dei. Santo Padre. A qttau/anni^.,tirar 
innanzi la vita a..furia,ili chinino, ò 
cosa. p;>rÌcolosa. Sia d'altronde per­
dio: s'ostina a non voler'mdtar aria? 
••Bdifò che a ciò Io consigliarono non 
soltanto i medici ma gli stessi mem­
bri,del corpo diploimiUcol 

Ùu atto che l'onorai^ , 
Il cardinale FalcHotti gli lasciò in 

testamento la sua fortuna: 250.000 
lire. 

Ma questo fatto lasciava nella mi­
seria, due nipoti del porparato. 'E il-
papa'respinse Toradità non accettan­
do che taUmi effcfcCi pre/àosi. Tutto 
il resto ai nipr^tì. Oh so tutti à papi 
ravessero inteso cosi, il nepotismo! 

I. F. 

Una corrìspondeu;^a da Eoma, ^), 
alla Gazzetta cVltalia. ritiene assai 
prossima la chiusura del i 'XP legi­
slatura della Camera dei Deputati, 

^ ^ _ ^ J ^ ^ . " . ~L . 1 1 . . _ • • [ _ ' 

Leggesi nello stesso giornale: 
, ROMA, 6. 

.i Staniani Sua Santità, il Papa e Sua 
Ecc. il cardinale Anton dli ricevet-
tei*o S. E. ii cardinale tìiiibert, ar 

Chi vuole che sia un polacco alienato^ 
3ho ritenendo il principe per un cugino-
dei duca di Cambridĵ e, ei essendosi 
rivolto a questo inutilmente con dello 
petizioni abbia voluto puuire nel duca 
di Sas-ionia Weimar la durezza del duca 
di Cimbridge. Il prin'iipe avrebbe ri­
cevuto nel giorno innanzi una lettera 
minatoria. Inulte le versioni coiìcordaiio 
che la pMla non fa ritrovata, per cui ò 
dubbio che la pistola ne fosse carica. 

g»Bi^PEfc^tJ]r t ig^BnnirTt f Mfc^^ m^mxtm^^wms^frtmr^jaKMmriX^Jtjmr^ai^m i r » « 4 

'Jd,'€lfì^.T>m¥^iiiB?ii 

t\ 

cite^'covo' di Parigi. Il personale del­
l' ambasciata franr^ese presso il Va-
tìcaiio attendeva ieri'gora alla sta­
gione reniinentissimo prelato. 

V Ecor<omisi di Londra, parlando del-
rultioia elez one bonapartista che ha 
flvtf'o luogo Jn̂  Francia, dice che essa •, 
dimostra ,qi]ai),tp,,|Ì9, vivo ancora nqi 
Froni:esi il ricordo drlii prosperità sotto^ 
lMm))èro goduta. Credo F E\:onomst ohe 
i Francesi non potendo trovare ugnali 
beneficii sodò la repubbHra. finiranno 
per occettiire nuovamente l'Impero. 

Bstr^fto dei ètiorsi^iìi > ^ t m . 
h 

Si ha da Rio Janeiro, fine di aprile,;di 
quest'anno, che vi è'ritornata la febbre 

^•gialla, benché con minor violenza dril 
l'anno scorso. Finita in giugno i873, in 
aprile di quest' anno dopoché rei mesi 
aniecedenti v'erano stati dei casi'spo-
.radici, prese un pericoloso sviluppo'. 

Vùrsaglia, 5. 
\llo^:hQ il generale Cissev, ministro 

della guerra, nella seduta della Cuiiora 
di ieri presentò il progetto di legga 
sulla fortificazione dei confini orien[.di, 
G;\mhetu\ grido; «Uoa vei:-» coit;":iUaz\ane 
non sarà ma! possìbile > per cui \.\ si­
nistra proruppe in clamorosi applausi. 
Questo incidente ha fatto' una grande/ 
impressione nella loggia diplomatica. 

Londra, H. 
f comunardi francesi di qui pubbli-

ea-ao degli opuscoU uiollo diCfuii nel 
pubblico In cui è fatto l'elogio de|la 
Comune parigina e si proclamano prm-
cipii comunisti. * 

Altri rirjgiatì francesi, .cìrpa Un mi-
gliaio ne sono cruccji.ti, perchè questo-
difticulta.il loro ritorno in patrio.-̂  

Si e UQStituito uh'comitato di soccorso 
pei Polacchi che iritornano conforme^ 
pile dichiarazioni di Schuwalofl. 

Il conto Deiby ricevette una deputa­
zione con a capo Pròre la quale (jhie-
deva la aoniina di alcuni consoli per 
la repressione del commercio degli ^chia-
vi nell'Asia orientale. Il conte Derby 
dichiarò che avrebbe penealo a prov-

'Ifeiiervi. 
f-r-

.T-TT-

l i b i : ® ! dispt-^it'ì"•••'• 
! {Agcn-xia Skfani) 

4 M 

- • B L H ^ MMt * _ 

irn^r® 
Martedì 9 Giugno 

i^ erata dei Fanciulli 
^y 

ULTIME NOTIZIE 
. ( — 

Abbiamo per dispaccio da Roma 6: 
In occasione della festa dello Sta­

tuto S. M. il Re ha conferito aJJjn-
glitìtt,i Tordine Supremo deirAnnuu-
7.iata. 

KOSTEA CORRISPONDENZA 

Zeitimg far Losthringen annunzia 
che sarà qùjinto pr ima in t rapresa la 
.compilazione d 'una Ciiria topografica e 

• geo^nost ica ded'Alsazi;i Lorena non cor­
r i spondendo alle esigenze odierne quella 
M 1H30 foUa da i Fvbnceai. 

t - -^ 

• - W h f . 

Il Corriere di Milano ha, il se­
guente dispaccio particolardT 

Tarma 6, 
« lersera cadde assassinato il con-

,«;sigl'ere di prefettura Bolla. La cit-
<i. tiidina.n7.a,ò^ indignai issi uui. Orodesi 
« sia misfatto di nnino forestiera. >> 

N '4rtfir^ 
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lisxHAzioNi mu R..La;i:p 
VOTvZIA 

NAPOid 
MILANO 
llAUi 
PXl.EUMO 
no DA 
TOlllNO 

89. h% 
78. W-L. 

M. 80. 
75. m. 

711 a7. 
KO. 46. 

7'.). 
07. 
35. 

2. 
i . 

8ii. 

Ti, 

Gì. 
n7. 
m. 

4, 
63;i 23. 3 i 41. 

(58, 

y,; 
84. 
\t. 
31. 
17. 
30. 

Leggesi nel Fanfnlla:. 
«Siamo assicurati che l'imperatore 

Francesco Giuseppe jpn ha ancora ab' 
bapdonato l'idea di fare un viaggio in 
Italia, 

L'imperatore sarebbe forse g'à ve!.; 
nolo, se rag'oni abbisianxa delicate 
non glielo ave-sero impedito. Essendo 
ancora pendenti controvers'e non insi-
giiiflcauti fral'ì'npcro e la Santa Sede, 
V imperatore, che confi la veder fra 
br-ivc conipa.̂ te q^irste cuntroversie, 
ha risoluto di r^niiudifo l'epoca del 
viaggio 0 quauil'i, nel visitnre il R 
nella capitale del Ri'gm, potrà in pari 
t^mpo prese:U;ire isuoi om:iggi al ca 
pò (\x!\\i\ Chiesa l'.rtU'jlu"'. » 

.̂ ĵ ;. Ci, permette Fau/nlla di esprimere 
ili "proposito una nostra opinione ? 
Crec iahio che la venuta dell impera-
tord d'Austria sì farà al(inantò a-
spottaro. 

« T ^ ^ U ^ i n v r U ^ ^ . L H T v m : ' ! ^' I ^ ^ J JÉi^frJMtf*Mhto p T ^ f t 

Boma 5 giugno, 

—' LMianno ancora fatto? 
— No, ma lo faranii^.^.Che dia­

mine, ciuel benedetto Municipio vuol 
ritardare d'un anno a nn povero ma­
cellaio ròra,'dl ritirarsi a vìvere dì 
entrata col suo mez/.o milioncino da 
bandai Abasso il Municipio. 

Questo brano di dialogo vi spie­
ghi la sltiiazìone della capitale. Un 
buon romano, oggi, che è Og|i, non 
ò sicuro d' aver a pranzò i l suo bel 
pe^zo i\ì ''rostbeef: un capriccio del 
suo macellaio può b\,seiarìo. da un 
punto all'altro in asso. Come finirà? 

Quost'alfare degli scioperi cohiihcia 
roìnpoi'ci le scatole più del bisogno. 

È vero che in fin del lini la colpa 
4 in parte del Mi;nicipio che usa od 
abusa dello tasse e pesca nella borsa 
dei contribuenti come se'fosse la sua; 

E dire elio Fon, Piauoiani era sa­
lito al Campidoglio col programma 
delle economie! A buon"cónto ieri 
l'altro se rè 'avnta anche lui la suâ  
dimostrazione in Traosttjvexe (lov'era 
ai\dato ad assistere all'inaugurazione, 
d'un Circolo elettorale democratico.' 
AU'usi^Jre, lo Traustcfcrine lo segui­
rono gridando: «Pane, vogliamo pane 
u buon mercato 1» Del resto ò pro-'> 
babilo che nessuna, delle gridatrici 
fosse-a digiuno,, §̂ep.̂ uro_ non aveva 
ancora sullo st;i5maco,''Ìiidigésta,' l'an-
uuale gozzovìglia della,;,scarrozzata^ 
ài DiviuQ .Amore. , . 

,DoUe '̂CQse, parlauieiiuiri è (|uaai 
iuutilo parlarne. 8Ì liquida in fretta' 
0 in .furia ijaol,. ,po' di lavoi'Oj per 
fn"'i;'irn innanzi''al caldo elio s^àvanzà 
cui \r.iltido,.,corteo delle febbri 

A .seutii:6:,;,taliuiL il Ministero %, 
vrgbbe caiu,|JÌato consiglia relatìva-

La Nordd. ^Ifg. Zeìtung si limita a 
constatiire Ia*vittorra di Pirro»degli 
ultra ni'intuii nel p̂ ,rl,y„mento bavare^g, 
e promettendo di ritornare sui resultati 
della seduta, dice che la seduta «bbe 
una grande importanza per le leah di­
chiarazioni dei mìnì:ìirì. 

Lo stesso giornale;ba la seguente co­
municazione:* I rumori diffusi in Ispa-
gna, e specialmenie in Vraniiia, sul'a 
.ripresa d'una candidatura Hohenzoìlern,, 
,0 sul progetto d'una qualsiasi ajtn^ can­
didatura prussiana, come sull'esistenza 
;,d,'un'alleanza speciale fra la Spagna e. 
la Germania sono di una .natura così, 
stravagante che, come noi iibbiamo so-
siftfìvuo l'altro gwruo coU'IinieperKEaiice 
belge, crediamo dì aver fatto loro, smen 
iendoli,un grande onore,, Xuilaviaaven-
do questi rumori''avuto a Parigi ed a 
Madrid una diffusione che [ci sembra 
incomprensibile, cosi vogliamo ripeiere, 
espressamente un' altra volta che noi 
siamo in grado di assicurare la completa 
mancanza di fondamentò'dì tutte queste 
voci. 

Il telegrafo ci ha comunicato l'atlen 
tato contro il prìncipe Eduardo di Sas­
sonia Weimar nel pumt.̂ riggio del y, !I 
pnnci|ie stava pc-r andare dal principe 
di G;dle^ eliti Uavij u« tireviuieoio a 
nome della re^iina. ,Un t;i!e designalo, 

'•come sif^iniero, vestilo in abito'di Coito, 
e con un contegno assai impi-'Ui'̂ 'So, co , 
pprlo BlraTìaipeme W capo, ca:lò in viri' 
•/(acre airiibitazi.ihe del prìncipe, fi-icp 
scaitare una pistola e se ne fugui. Il 
principe'rimaso incolume, e non si sa 
ncppiH'ese la pìstolii foŝ 'e carica a palla, 
Si riLione lo sti'anlero come un p;i?,zo. 

PAAIGI, G. — U programmi! appro-
VMto oggi dal centro sinistro rìassumesi 
co?ì: Proclamazione della repubblica de-' 
finniva 0 dissoluz'one dell'Assemblea. 

,11 centro destro non volendo abban­
donare la desira moderata, crcdesì che 
la spenniza di un accordo fra i due 
cenui sia svanita. 

LONDRA, tì. - Il cardinale Cullen ri-
ccveUe di\Ua Santa Sede l'ordine dì 
convocare un Sinodo nazionale che esa­
minerà la legge che dichiara dlegale-
la Bolla e i Rescritti del Papa risguar-
danti le relazioni dei conventi versa 
lo S'alo e l'incapacità dei gesuiti. 

Il Times pubblica un dispaccio da San-
tanderj ove è detto che l'idea di porre 
,un Ile straniero sul Trono di Spagna è-
estremamente impopolare nell'esercito, 
che preferirebbe il principie Alfonso, 
ma la mag^noran^a della N iz'tone desi­
dererebbe mantenere il regime attuale 
con Serrano, che fosse eletto dalle Cor­
tes presiderite per quadro anni. 

CpUi-.ha. chiese rinftjrzi. 
I vapori spagnuoli furono sequestrati 

per trasportare truppe dalla Guipuzcoa '̂ 
che ìtiyierafisv a Uirauda. 
• VEH3AILLFS, 7. — L'Assemblea no-
.̂njinò ai'membri delia Commissione Co- -
st'tuzi^male Goulard del eentro d^Si,ro, 
Hessegnier e Venlaron della destra. 

L'Assemblea respinse con ^Olì voti 
contro 254 la proposta di Cauranl, re­
lativa all'osservanza della doraenloa. 

;,IL programma del centro sinistrò •n-
cevetie ììO adesioni, 
.,,ftlADail), S — I Carlisti, concentrasi' 
in Nava^ra. Concha li inseguì. 

Fu urrestiiio un ìvapore france.'ìe u-
Ecito da Blbao senza le solite fqnnalità. 

SANTANDEU, tì. — Lorna recassi ad 
HeriOTi. 

l Carlisti sono numerosi; nelle vici­
nanze di llrrnani è scoppiata una seria, 
riVoUv-̂ cne tru ì batiagìionl del\a Cui-
pu/i-na. 

ROMA, 7. — II lie Ita passato^' 
..st̂ imaiic in rivista la Guardia na;ào-
nale' e'ie truppe coiiiandato dal prin­
cipe ,Uml)orto. 

Assisteva la principossa Margha-' 
rita: iiTando folla. o 

-. * 'J£L •r—rr 
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MOTIICiriO DI MONSELTCE * 

A lutto il giorno 2i) Luglio p. v. rrsta 
apt'vto il comior^o ai pasti di U\GI0!Slfcitll5 
collo slìiìoìuliii Jtniiiiu (lì L. I.JUO e (tirifti.) a 

"pcn«idn'(».,\lAlNNU graUi to . 
1 rciiuìsIU |jrl cmii'Oi'-n sono dntonnitiali 

<lfil progminniii otliorno N. 991 cui |si dii 
•difì'ds.i jmliltlii-iiziouo, visibile pni l'^ornprtì 
presso questo Municipio in ore d' unìciu. 

Monsiilìcc, 0 (lin^^no 1S7-Ì. 
II Sindaco 

1-391 l 'KUTILE 
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Guadagno principale oy, 3(i0,00n marcili '! 
in nuova mencia dell 'Impero Cormahico. 

I guadafjni sono garantiti 
dallo Sialo. 

Mf/HZiu ui Tv ni uiî ' 
f ifivM» »Bl4t i iKr tc f ' tpnv ionc ^ 

a l l o |n>»IiaSilflUà (Il ^iia(l»g;ni | 
a l l e ft^'-EEsdH fsli'tsw.loal ili ppc- | 
iiiIl^aa*aiiatUiilall4>St»l»<li Am~ 
Btiii'S», n e l l e c inal l i l ch l iono 
r u r x a t a i i i v » e u s c i r e 

. In queste eslriizioni vantaggiose che 
contengono, secondo il prospello, spia-
mente 7(),:illO lolli escono i guadagni se­
guenti, vale u diro: lo guadagno event. 
di ;i«fl>,0«0 marcili, nuova moneta del­
l'Impero gcrnuuiieo,0 a5ÌO,OOOlidleri. 
prezzo corrente, poi marchi «<H>,O00, 
«O» 000 , 'S.»,000, 50 ,000, flO.OOO, 
ÌB volle 30.00«>, S5,000, :« volle 
190 0 0 0 , » volte -aSv 0 « . 3 volte 
19.000^ 83 volto 10,000, I l volte 
»ìO<Hft, I l volte « 0 0 0 , ».H volto 
aOOO,!B volte AOOO, fttt vulle 3000 , 
f a « volte « 0 0 « , 3 « « volle as^ftO, 
- I 9 0 0 0 B0<»0. OIW volte «OO, 
30<» e 9<ftO, D -̂SOH volte H O e 
Ì4»0, HWAIS'à volte 5 0 , 4 0 . SO, S.>, 
flO e 5 marcili che usciranno in 7 parti 
nello spaz o di ivlcuni mesi, 

lai prima estrazióne è ulTìcialmcnle 
fissata ai 

il V e a ^ <ii3Ea^a»rt n e , 
ed il lolle originale intiero costa solo 

flO Uro 
il 1(2 lotto originale solo, eosta solo 

A lire 
i l l i i lotto originale solo, costa solo 

a lire a O cent. 
ed io spedisco qlìetti lòtti originali ga­
rantiti dallo Stalo non promesse difese) 
anche nei paesi più lontani contro inyiq 
allrancato dcirammontare, più comoda-
nienle in una lettera assicurala. Ugni 
parLccipante riceve da me {l's-a^ls col 
lotto originale anche il prospetto origi­
nale, mimilo del sigillo dello Stato e 
immediatamente dopo l'eslrazione la li­
sta Linieialo senza larnc domanda. 

TI pagcùnmlo e V invio delle 
somme g-uadct(jnate - _, 

si fanno da me d'ireltamtnite e proiita-
nieute. «gli interessali e sotto la discre­
zione più assolnla. 

ìaseimadomiuidasi può fiu'c con man-
. dato di posta o con lettera assicurata: 

Oi pregano coloro elio vogliono prolìt-
0 tare di ([uesla oecasione di dirigere in 

•tutta iidueia i loro ordini a 

•Siì'iìtaoì'HELlJiSCHEli 80111-.. . 
1 Ltanchiere e Canibìsla, AMlìtlUGO. 
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per la <lÌNtrii7'iotic 
DEI COSÌDETTl 

SGA R A F AGGI 
' Blatte (Boia pàriàterc) '' 

SI VENDE PRESSÒ 

tA ^ 5QJi Fai-'iTiac sii G Dr.jghiéH 

e 

E. d ̂ smiY ATóaio AST RUN O M ice 
u f i ja ' «A o V JL 

• 

8 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med dì Padova ore, H m B8:Ì. 40 8 
Tempu med.di Uoina orti 2 m. 1 s. 7,9 
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• specialiiiefite di gregeie. 
Grani. Prezzi in rialzo nel fru-

menlo: grano turco stazmnario. 
J»eivla,0.—- Grani. Prezzi in aiimanio, 

malgrado le magnifiche promesse 
del raccolto. 
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( ^ PILLOLE 

BÌstama addottato dal 1851 nei Sifìlicomi di Europa. 
(Vedi Deutche llinik di Berlino a Medicin Zùìuhrift di Wuraburg IO ntro^o iSfiS 

e 2 febbraio Ì8fi6, ecc. acc.) 
presso il chimico 0 . GALLEANI, Via Meravigli, Fr.nnsiùa: 2 4 Milauo. 

Non vi è malattia così frequente e comune ti due aessi come le Gonorree, Ble or» 
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famigliai e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti e avariati nmedi come a queste. Ogni quarta pagina dì giornale di qual-
fiias! Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, s persino turca, è piena «eppa di tali 
aiìecifìci e tutti secondo essi infallibili; ma nessuno può presentare attestati col suggello 
della pratica corno por queste Pillole, che vennero adottate come esclusifo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inveotore sia ilajiano, e di cui ne parlarono i ciornali qui 
fiopra citati. f » M 

Ed infatti, unendo esse alla virtil specìfica anche una axione rivuìsiva, cioè, combat-
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. 

In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser 

I infiammaiiione locale è diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente. Ua"vi però 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o «er la viessuna 
cura, 0 per l'insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente ali'indiviauo, invece di 
decrescere si mantiene senza dolore od infiammuione, e da quella goccia dì pus, per cui 
venne chiamato Coccetta militare, Catarro uretrale cronico, periodo cronico, lUennorrca, 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, -.atarro, metrite ed ingorgo del collo, gra­
nulazione del collo; tutte malattìe in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendente, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per nagni locali nell'uomo e neUa donna 
per iniezioni sì nell'uno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 

Vi sono però altri ffeneri dì malattie che vengono curate con risultati pronti e sod­
disfacenti con queste pillole e sono: i ristringimenti urotraU, difficoltà nell'orinare senza 
! U30 delle candellette 0 mànugie, ingorghi emorroidariì della vescica, sì nella donna che 
nell' uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nella Renella, che dopo 
l'uso di tre scatole di queste pìllole va a cessare e scomparire. 

USO ai! ìaOSI . — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pa'tto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali. dilHcoUà nell'orinare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Let'corroa delle donne, prenderne due al mattino « 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e 
nel sistema dietetico, all' infuori di auelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatixzati. 

NB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abblsognandons 

U più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 1.40 0 In francobolli si spediscono franche a domicilio 

!• Pillole «ntigonorroiche. r* L. »•»© per la Francia; t . % SO per ringhìlterra; L. ».4» 
pai Belgio; L. HA» per gU Stati Uniti d'America. 

k l 
Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minuti due volte 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte Jal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per lé donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­
gendo con forza l'acqua onde possa inaffiare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattìe degli occhi. 

L'acqua r*edativa vale « u n ISr@ e een'C. HO alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postai® di \At9 t.tì® si spelee franca di porto in 
tutta l'Italia. 

lIi«Uor« d i vIsBifraasSaiBinnSo. a^ttesiEKtl sn^flBcS e rBr^Snicfl^o ne avre&-
|£mo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, a 
|)oniio essere compresi anche dal profano alla scienza. \^ 
'•'.'"'t. ®«ad8o Siiinamiiira^ois'lo. — Lettera de) Professor A. Wilke di Stuttgard, 11 
ottobre 1868. 

e Ho usato le vostre Pìllole antìgonormiche nel primo stadio di questa malattia, coi 
sistema cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i cusi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risiUtato meno in uno studente, che era affetto da Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILICE. 

IH. S t a d i o . — Dopo aver curato con bagni, pulsativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni dì continua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornala 
anaò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è totalmente cessata. Non posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti a pregarvi dì spedirmene due dozzine di scaiole 
per r uso di questo Comune. &ott. FR. ÓAMB. medico cond. a Bassano. 

Orleans, 15 maggio 1869. 
ISoenlettia ersnaSea. —• Sopra 2Ji Individui afletti da goccia militare, 12 li ho cu­

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colla iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di gìfii tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua­
nti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non chii quello delle cifre suesposto. Mi duole che dilTRcile è il trasporto in Francia del 
vostri rimedi per le léggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare P 
voi, ecc. Doti. G. LAFARGE. medico divis. ad OrJeans. 

Preg. Big. Bott. 0. Galleani, Napoli, U aprale *S69. 
lillrBnsSiuei»ia m r e t r n l l —. Nella mia non tenera età di S-S MHÌ o soitronle per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorsa ai medici di qui ov son d^o aupì; foi a Pì> 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a r^'.rigi, dove cons;;Uai Ne-r 
ìaton e Rlcord, è me ne tornai qual era partito, sempre" sofibrenfó e eOf''sudpr(j dellf* 
morte ogni vòlta che doveva mingere, ed avendo consìmiato sion so quante dor-̂ irié (* 
niinuf̂ ìfl 0 candellette. Lessi sul Fmgiìlo di costi l'annuncio delle vostre PU|q|(5.c, oli porti 
subito alla Farmacia L. Scarpilt^ a provvedormcne. Oh! se lo avess'3 conoidute prima» 
quanti tormenti e quante Bp!;To uvrei rìsjìarmiatiì. H-nlrc yi^scrivo u;àngo \m poco, sten-
latamente ancora ma sema <!olon, e tutte io volto che nèliò voglia; fteno rìnatò'a^'rinova 
vita. Indelebile sarà la mia rfitiiorucf̂ en-a per voi, « venendo a NapalJ ia miia casa vi d 
aperta com» ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ^ 

Preg. Big. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869, 
V i a r i M a n e h l * — li ffrirm^drita Biff. D. Mabtesta di qui mi disse lo acorso anno 

e fra le Specialità che escono dalla rvua Farmacia hanvi lo Pillole antìgonorroiche, che 
la dice utili contro i FiorÀ bìi^nchit •volli prpvsrie RU me stessa che di' molti anni ero 

{Beccata da quest'incomodo e «G otte'!>nÌ un cffetfr- miiablle; estesi le mia esperienze su le 
mie clienti, e tutte se ne lodarono ìmmónsimentfls'agjjiunffendo che una signora gii giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e ch« io stessa cor-tUii, ebbe un tai vimtaggio da questa 
nura, coH'uso dell'Acqua sedativa, cho da dna mM essa sì dice guaritrt. Perciò, e pel grando 
consumo che io posso fare delle suo Specialità desidererei eh Ella te r;[tndî $é a me di-
irettamente, dandomi ({uei vantaggi che h solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro la unÌRCo H mia indirizzo e sono sua devotissima serva 
0. DE R...., levatrice approvata. ' 

PS. Sono soddisfatissima della sua Pollerà dt fiore di Rìso, eccellente pei bambini, 
\K\V?.I^ della Cipria del Commercio, che spesse velt« contiene del piombo, come mi fu 
(tetto, e che deve rìescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La^dì Lei polvere di 
iiiso, rende molto morbida la pelle, distrugga le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poichà 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa cha noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

. KU. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle S anche visita medica pressa U medesima farmacia, nonché per corrispon-
den;£a con risposta affrancata. 

::.;• DEPOSITI: - Si vende In Pssdwva alla farmacia ftirUnìversità ed a quella 
di Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile» Franceiconl» Gaiparini ed al Magas-
ÉÌno di droghe Pianeri f Mauro. — Vicanii: Valeri, Maiolo, Se^a e Della Vec­
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardi e Batdass^im. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagnoli, Diego 9 Gambarottì. — Treviso: Zanetti, Millionì, I^rìvio, 
Zannini, De Faveri e Fratelli Dindoni. — Legnago: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
3ruseaini Giuseppe. — Serritvalie: d» Harcoi VraocMiSGO. — Badia: Bisaglia. — 
fi^sta: Negri SvangaliiU, ' 

Padyva,'i874. l'rem. Tip. Sacchetto 
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BOY AU L I F F E C T E U 
autorizzato in Francia,, in Ausi4«i.j .nel Belgio e in Knssin. 1 

II'numero dei depurativi 6 eonsiderevole, ma fra qnesli e il !Î .tfi5B IRisy^s-tun [ 
IittirccU-iir lui_ ponipre oeciipalo il primo rango, sìa per la suji virtù noìorja ed • 

] avverata da quasi un,.secolo, sia per in sua rnnipnsìzione rsrfnniuimc-ìitn loqehiìa. Il • 
St«Bli guarcntilo genuino dulia funui del doUor ClRAUDKAl! DE SMM-CKIiVAiS 

uurìsctì radicalmente le affezibnl eùtimee, gli incomodi provenienti dall'acrimonia 
el sangue e degli umori. (Juô slo Bs«l» è sopralntlo riieconiandalo contro e nialatlie 

segrete recenti ed inveterate, 
Corìie depurativo pot(ìnle, distrugge glinccidenfi cagionati dal mercurio ed aiula 

a natura a suari(zza,rseiie, cpiiie pure dell' iodio, quando se ne ha preso troppo. 
L II vero Btol» del ItoyVcniB-B.stirevtrur si vende al prezzo di S e di 8ft 

franchi la bottiglia. 
• lleposilo generale del I5ol» flSiB^voniia I,«n'c«"<'«B' nella casa del dollor CI-

P ItADEAU SAIIN r-(iF.RVAIS, 13, rue lìielier, Parigi. — Deposito in Padova da Luigi 
i Cornelio, Giovanni '/anetti, Hobcrti e nelle principali farmacìe. 17-17 
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«ffKU*-'iiru^i;-^ JJ1ÌÌS:D7;Ì>. -- 'V, U»t.v.< '"::; :.,: T;; ^^ài^^l 
e nollfì priiioinàii farmacie. 
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Discorso Inaugurale 
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lotto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

* 

Padova 1874, in 8. -^ It. Lire S . 

^-^V.-tf-^ 

^ . 
•S •• JJ 1 

presso U preso. Tipografia-Editrice F. Siiccketto 
F. LUSSANA 

i Col . ^ 

Voi. Y. 
eoo incisioni mlercakte nel testo 

file:///Librerie

